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Domani davanti alla Corte di Giustizia Dopo le violenze ai cancelli, gli ordigni terroristici 

Guarito Lefebvre 
prende davvero il via 
il processo Lockheed 
Le mine delle eccezioni procedurali saranno i primi atti 
Rinunceranno i due fratelli detenuti ad essere presenti? 

ROMA — I)o|K) il breve pro­
logo del 10 aprile .scorso, il 
procosso Lockheed si accin­
ge ad affrontare concreta­
mente la delicatissima mate­
ria. Guarito Ovidio Lefebvre 
che domani dovrebbe essere 
regolarmente in aula si at­
tende solo di sapere da Re­
gina Coeli dove da olire un 
mese è detenuto anche il fra­
tello, se il professor Antonio 
deciderà di presenziare o me­
no all'udienza. 

Si tratta però di una de­
cisione che non inciderà sul­
l 'andamento processuale per­
ché il dibattimento può tran­
quillamente fare a meno del­
la presen/.a di questo impu­
tato. K" però eerto che se 
egli deciderà di partecipare. 
ai giudici sarà dato modo di 
chiarire direttamente alcuni 
punti essenziali di contrasto 
ira la versione data dai fine 
fratelli. Antonio ed Ovidio, e 
quella che risulta dalle ear­
te processuali. Non solo: è 
noto che nella prima fase 
dell'inchiesta, quando ad in­
dagare era la magistratura 
ordinaria. Ovidio, nel tenta­
tivo di scagionare il con­
giunto. che era stato arresta­
to dal .sostituto procuratore 
Martella, aveva dato una 
versione dei suoi rapporti 
con la società americana elic­
ila finito per costituire una 
delle prove a carico più co­
spicue. 

Ora. se i Lefebvre voglio­
no impostare una linea di­
fensiva di una qualche logi­
ca devono prima di tutto di­
struggere quanto essi stessi 
hanno già costruito. Una po­
sizione difficile complicata. 
come abbiamo detto, dai ruo­
li apparentemente differenti 
che ognuno dei fratelli si è 

dato. Ecco [KTché la pre­
senza di entrambi in aula 
può essere molto utile alla 
comprendone della vicenda 
in generale e alla attribu­
zione delle singole responsa­
bilità. 

L'udienza di domani sarà 
dedicata all'esame di altre 
questioni procedurali. 1 legali 
eli tutti gli imputati, soprat­
tutto dei laici, non hanno de­
sistito dal proposito di im|>e-
dire la celebrazione del di­
battimento. O quantomeno di 
ritardarlo. Con due obiettivi: 
il primario è quello di infi­
ciare tutto il processo, che 
.i loro avviso sareblK» viziato 
da illegittimità anche di na­
tura costituzionale, il secon­
dario è quello di rinviare la 
discussione per arrivare ' ^ • J 
agevolmente allo scadere dei 
termini della prescrizione. O-
bioitivi. entrambi, non agevo­
li perché nonostante tutte le 
difficoltà i giudici della corte 
«li (iiu-iti/ia hanno già mostra­
to di volere andare fino in 
fondo e concludere questa vi­
cenda con una sentenza. 

Si ricorderà che nella 
udienza prologo, quella nella 
(piale fu deciso il rinvio [)er 
la malattia di Ovidio Lefeb­
vre (o|>erato alla prostata) i 
difensori avevano sollevato 
una questione di legittimità 
costituzionale a proposito del­
la posizione del detenuto An­
tonio Lefebvre e del mandato 
di cattura che lo aveva col­
pito |>er la seconda volta (la 
prima volta fu arrestato per 
ordine del magistrato, la se­
conda per ordine dei giudici 
costituzionali). 

Si trattava dì una questione 
particolare, ma lo scopo era 
di carattere generale: blocca­

re il processo. Domani il ten­
tativo sarà ri|>etiito, probabil­
mente. sfruttando la questio­
ne dei testi statunitensi. Ve 
ne sono alcuni, come Mauri­
ce Kgan. Clarence Roba ' e 
William Cow den che sono sta­
ti sentiti nel corso dell'istrut­
toria e che sono ora citati 
|KT ripetere nell'aula gialla 
della corte di Giustizia al V 
piano del palazzo della Con­
sulta. Ma, contemporanea­
mente, MI di loro è in corso 
una indagine penale per ac­
certare "-i1 essi hanno respon­
sabilità (K'iiali, secondo la 
legue italiana, nella vicenda 
Lockheed e se per questo deb­
bono essere processati. 

K' SU questo apparente con­
trasto tra la posizione di te­
sti e «iiiella ili possibili im­
putati che i dilensori degli ex 
ministri Gui e Tanassi e de­
gli imputati laici faranno le­
va per ottenere almeno un 
rinvio: essi sostengono che le 
due |Misizioni sono incompa­
tibili e quindi debbono essere 
chiarite preliminarmente. 

Altra questione che sicura­
mente sarà sollevata è quella 
che riguarda Luigi Olivi, in 
dicati) come un intermedia­
rio delle tangenti, che è ri­
fugiato in Svizzera. Le auto­
rità elvetiche hanno negato 
l'estradizione sostenendo d i e 
il reato oer il quale cali deve 
essere processato in Svizzera 
è già caduto in prescrizione. 
In Svi/zcna ma non in Ita­
lia. e quindi non si capisce 
lK*rché egli non debba essere 
tradotto davanti alle autorità 
italiane. 

Insomma domani si comin­
cia. ma i problemi sono tilt 
t 'altro che risolti. 

P- 9-

Catena di attentati notturni 
a concessionarie dell'Alfa 

Gli episodi più gravi a Torino, Padova, Roma e Napoli - Diverse ma analoghe 
le sigle che hanno rivendicato la paternità - Livore contro l'accordo sindacale 

In provincia di Caserta 

Uccisi 2 fratelli 
in una spietata 
caccia all'uomo 

Gli assassini sarebbero tre fratelli, riva­
li nel commercio dei rottami di auto 

Il ministro tasta il polso alla prossima stagione 

Dalle tasche del turista 
il pareggio del bilancio 

Quattromila miliardi di valuta pregiata portati dai vil­
leggianti stranieri - Preoccupazioni per il dopo 16 marzo 

ROMA — « Stiamo facendo di 
tutto per consolidare all'este­
ro l 'immagine dell'Italia co­
me paese democratico, civi­
le. ospitale *. Il colloquio col 
ministro del Turismo e dello 
spettacolo on. Carlo Pastori­
no. 53 anni, senatore genove­
se. è centrato su un tema di 
scottante attuali tà: in che mi­
sura gli ultimi drammatici 
avvenimenti italiani possono 
influire sul nostro turismo'.' 
Sono in molti in questi gior­
ni a porsi l'interrogativo. In 
Italia si calcola che siano 
oltre due milioni le peivone 
legate in qualche modo all ' 
industria delle vacanze: la 
fetta più cospicua di quella 
che nel gergo degli economi­
sti viene definita l'attività 
terziaria. 

L'ultima stagione turistica 
che è chiusa con un bilan­
cio oltremodo positivo per 1" 
Italia: quasi 4 mila miliar­
di di valuta pregiata arrivati 
nel nostro pae-e attraverso i 
villeggianti s tranieri : aumen­
to del 1(1 per cento degli ar­
rivi di turisti esteri: incre­
mento dell'8 per cento del 
movimento turistico interno. 
Nessuna attività « lira > cosi 
ferte in questo momento co­
me quella del tun.-nio. Una 
battuta di arresto potrebbe 
avere g r a v i t i n e convenien­
ze per l'economia del nostro 
paese. Non bisogna dimenti­
c a r e che i 4 nula miliardi 
di valuta straniera portati 
dall 'industria delle vacanze 
hanno contribuiti» a realizzare 
mi netto miglioramento nella 
bilancia dei pagamenti. 

Poche le 
disdette 

TI ministro Pastorino è ot­
timista. « Per il momento non 
ci sono elementi per so-tenere 
che gli ultimi fatti legati ali* 
ordine pubblico frenino l'ar­
rivo dei turisti stranieri. Si 
sono avute in questi giorni 
dalle disdette delle prenota­
zioni. però si è trattato di 
episodi marginali e i e potrem 
m i inquadrare nella norma­
le ronfine di a r m i e par­
tenze ». 

AI ministero M e cercato 
di tas tare il poi MI del movi­
mento turistico facendo son­
daggi in due città ritenute 
« campioni » Roma e Vene­
zia. La capitale ha la ca­
ratteristica di risentire im­
mediatamente degli avveni­
menti che pos>ono in qualche 
modo turbare i sonni dei vil­
leggianti Venezia, invece, è 

città meno « sensibile » 

da questo punto eli vista, sem­
bra non risentire mai. sul 
piano turistico, dei fatti le­
gati all'ordine pubblico. Il 
< sondaggio » si è dovuto li­
mitare. per forza di cose, ai 
mesi fii gennaio e febbraio. 
Kbbene in questo periodo non 
si è registrato nessun cedi­
mento. Anzi. le cifre raccol­
te in tutti gli alberghi par­
lano di un ulteriore incremen­
to rispetto al * boom > dello 
scor-io anno. 

Kppure anche in gennaio 
e febbraio il «caso» Italia 
era in pruno piano sulla 
stampa straniera. La Imma 
crisi governativa e soprattut­
to una sene di attentati, di­
versi dei quali con conseguen­
ze mortali, hanno purtroppo 
catalogato anche gennaio e 
febbraio fra i mesi scaldi ». 
Nei due mesi si sono regi-
.strati -Hi.'! attentati dinami­
tardi a .>cdi di partiti, orga­
nizzazioni sindacali, fabbri­
che. abitazioni private, auto­
mezzi. I morti in agguati 
terroristici sono stati cmque-
10 i feriti. Nello stesso perio­
do si .sono av uti sette seque­
stri di persona. 

Certamente si è trattato di 
cpi.MKl: che non hanno avuto 
ri nere u.->s irsi i come quello del 
10 marzo con l'eccidio di v ia 
Mario Fani e il rapimento di 
Aldo Moro. C'è. però. d.x te­
nere conto che <i.\ htn^o tem­
po l'immagine che i giorna­
li e le rivinte straniere fan­
no dell'Italia è quella di un 
pae-e sconvolto dal terrori­
smo. rc-o insicuro da una 
malavita s c m p r c più aggres­
siva. dove Io scippo e il se­
questro di pcr.M«ia sono all' 
ordine del giorno. Kppure. 
nonostante queste descrizioni. 
spesso < feczate--. l 'arrivo dei 
v isitatori stranieri è sempre 
in continua crescita. 11 turi­
smo si può paragonare all' 
amore rao.ontato in « Qucll* 
oscuro oggetto dì desiderio >: 
non conosce battute di arre­
sto. neppure di fronte alle 
esplosioni di l>ombe e ai 
proiettili che vagano nell 'aria. 
sparati da terroristi e poli­
ziotti. 

Significativo, a questo prò 
posfto. è quanto è avvenato 
lo scor«o anno. All'inizio del 
la stagione estiva, quando 1' 
industria del turismo conosce 
il suo periodo d o r o , sulla co­
pertina del più diffuso set­
timanale tedesco, i Stern >. 
appare un piatto di spaghetti 
con sopra una P.38. 11 ser­
vizio che accompagnava il 
fotomontaggio si può imma­
ginare che cosa raccontava 
dell'Italia. Nonostante questo, 

i turisti tedeschi .sono aumen­
tati del HI per cento. Erano 
anni che non si registrava 
un incremento così massiccio. 

Ma si può sempre contare 
sull'indifferenza dei turisti 
stranieri di fronte agli episodi 
sempre più * caldi > che si 
registrano in Italia'.' E* vero 
che molto spes-so le campa­
gne contro il turismo italia­
no vengono condotte in modo 
grossolano tanto da far ap­
parire chiaramente il loro 
scopo che è quello eli dirot­
tare in Spagna e in Grecia, 
dove grosso imprese tedesche 
hanno investito miliardi nelle 
attrezzature turistiche, le tra­
dizionali correnti di villeg­
gianti verso l'Italia, però è 
anche vero che fatti come 
quello del Hi mar /o possono 
lasciare il segno. E' di que­
sto che sono preoccupati all ' 
EXIT, i Fino ad oggi non ab 
biano elementi per far squil­
lare campanelli ili allarme 
— dice il direttore generale 
Bomcichio — però bisogna 
s tare attisiti e intervenire 
tempestivamente se non si 
vogliono avere sorprese». 

Un congresso 
importante 

L'no di questi allarmi po­
ti eblie essere l.i disdetta di 
tenere a Roma, nel prossi­
mo mese fii giugno, il con­
gresso internazionale del Ro-
tary club. Si tratta di un 
appuntamento dato a 24 mi­
la nc.\s«<ic provenienti da ogni 
parte de! mondo (nella capi­
tale italiana i posti letto di­
sponibili negli alberghi sono 
40 mila) che. se revocalo. 
potrebbe avere ripercussioni 
gravissime su tutto l'anda­
mento del turismo straniero 
in Italia. La decisione defi­
nitiva del Rotary Internatio­
nal più volte rinviata dopo 
il 16 marzo, si dovrebbe a v e 
re nei prossimi giorni. E ' 
un'attesa che lascia col fia­
to sospeso i dirigenti dell' 
ENIT e non solo Uro. 

Per il momento si conti­
nuami ad osservare le cifre 
fomite dall 'Istata sul mese di 
gennaio. I dati sono confor­
tanti: rispetto allo stesso pe­
riodo delio scorso armo l'ar­
rivo dei turisti stranieri ha 
registrato un aumento del 6.7 
per cento. Continuerà questo 
incremento? E' quanto spera­
no tutti colico che vivono, 
direttamente o individualmen­
te. con l'industria delle va­
canze. 

Taddeo Conca 

ROMA — Catena di attenta­
ti, l 'altra notte, contro una 
serie di concessionarie del­
l'< Alfa Romeo » nella talli­
tale. Ordigni ad alto jioten-
ziale sono stati fatti scop­
piare contro gli autosaloni 
della casa automobilistica di 
Milano in quattro quartieri: 
al quartiere Trieste, al Tusco-
lano, al Casilino e all'Aure­
lio. (ili attentati sono stati 
rivendicati, con una telefona­
ta anonima a una agenzia di 
stampa dalle < squadre ope 
r.ne armate ». 

11 primo ordigno, quello i he 
ha provocato i danni più gra­
vi è stato collocato all'auto 
salone e Barberini >. all'ango 
lo tra via Ni morciise e via 
\napo. al quartiere Trieste. 
L'esplosione è slat.i udita a 
centinaia di metri ili distali 
za e ha provocato panico ne 
gli stabili circostanti; molti 
vetri sono andati in frantu­
mi. Il locale, in cui si trova­
vano l'sposte diversi- vettu 
re, è stato quasi interameti 
te distrutto. L'attentato è av­
venuto all'unii e trenta in 
punto. 

Non erano passati che tre 
o quattro minuti, che alla sa­
la operativa della questura 
è arrivata la seconda segna­
lazione: una violenta espio 
sione in via Gregorio VII. al 
l'Aurelio. Stavolta era stata 
presa di mira la concessio­
naria • Sear •». che espone in 
vendita in prevalenza auto 
dell ' \ lfa Romeo. Anche in 
questo caso i danni sono sta 
ti molto ingenti. Poco dopo 
un'altra Iwmiba è stata ratta 
scoppiare contro l'autosalone 
dell'Alfa Romeo al Tuscola-
no. all'altezza di via Casili-
na. d i quarto attentato è sta­
to compiuto infine contro un* 
altra filiale dell'industria au­
tomobilistica milanese, in via 
Aurclia 77fi. 

Poco flopo le fine di notte 
tino sconosciuto, che parlava 
con un forte accento romane­
sco. ha chiamato il centrali­
no dell'agenzia di informazio­
ni ANSA, rivendicando la pa­
ternità degli assalti alle quat­
tro concessionarie ad una del­
le tante sigle del terrorismo. 
<- Qui squadre o|>craie arma­
te — ha detto l'uomo al mi­
crofono — contro gli straor­
dinari abbiamo fatto saltare 
quattro concessionarie dell'Al­
fa Romeo ». 

• • • 

TORINO — A Tonno verso 
la mezzanotte di sabato, è 
stato fatto esplodere un ordi­
gno contro la vetrata della 
ditta Bianca di Cascine Vi­
t a . La rudimentale bomba 
non ha provocato gravi dan­
ni. Poco dopo è stata lan­
ciata una bottiglia incendia­
ria e sparato un colpo di 
pistola contro la concessio­
naria Varto di Corso Monca-
lieri. Un terzo attentato in 
via Freju.s. dove è stato fat­
to esplodere un ordigno tra 
la saracinesca e l.i vetrata 
dei locali della ().-,art Alfa 
Romeo. 

(ili attentati sono stati ri­
vendicati, dopo una telefoua 
ta alla sede torinese del­
l'Ansa ed il conscguente ri 
trovamento di un volantino. 
dai « Nuclei operai comuni­
sti x>. sigla non nuova nel 
l 'area del terrorismo. In cs 
so. dopo farneticazioni sul 
; lavoro coatto ». * mobilità 
selvaggia v e altre menzogne. 
si attacca il nostro partito 
e il sindacato. Naturalmente 
si conclude con l'invito ad 
estendere « lo scontro, por 
tandolo in tutti i reparti del­
le fabbriche e nei quartieri «. 

» • • 
PADOVA — Nella atessa not­
te ì terroristi .sono entrati in 
azione a Padova prendendo di 
mira due sodi deh'Alfa ROIIUO. 
Per prima e toccato alla con­
cessionaria Castelletto e Or 
laudo, ni via Costa: bottinile 
incendiane lanciate da d i" 
m motorino hanno distrutto 
un paio di auto. Pixo dopo. 
nuovo attacco alla filiale di 
via Venezia: anche qui. sono 
state lanciate molotov ette, ca­
dendo all'interno del magazz: 
no ricami):, hanno trovato fa 
cilc esca :n materiali da imbal­
laggio ed hanno distrutto quat­
tro auto che vi si trovavano 
parcheggiateci vigili del fuoco 
hanno lavorato molte o r e per 
impedire che l'incendio si e 
stendesse ad altri reparti e 
sopra tutto clw giungesse ad 
un vicino deposito di combu 
stibili. 

Entrambi gli attentati sono 
stati rivendicati con una te­
lefonata dai < Proletari comu­
nisti organizzati > e dall'* or­
ganizzazione operaia per il co 
muni.smo ». le due sigle più 
frequentemente tifate dall'or­
ganizzazione autonoma del 
Veneto. 

• • • 

NAPOLI — Incendio appiccato 
di notte a sei autovetture Al­
fa Sud che erano parcheggia­
to nell'officina deposito della 
filiale di Napoli, nel quartiere 
Barra . L'attentato è stato ri­
vendicato dalle « Unità co­
muniste a rma te» . 

, v, 

- * » ' SM 

3* 

ROMA - La concessionaria dell'« Alfa Romeo» di via Gregorio VI I danneggiala dall'esplosione 

Nemici dei lavoratori 
Scacciati (high operili, scon­

fitti nella loro strategia sijita-
dristica dalla mobilitazione 
democratica, hanno fatto ri­
corso. approfittando della not­
te. come piccoli gangster. 
alle bombe, agli attentati, ri­
velando così, fino in fondo. 
la propria identità di nemici 
dei lavoratori. 

E' questo il senso della ca­
tena di esplosioni che hanno 
preso di mira, tra sabato e 
domenica, le filiali dell'Alfa 
Romeo, a Venezia, a Roma, a 
Sapoli. a Padova, a Torino. 

« Lotta Continua v. il foglio 
clic nei giorni scorsi si era 
fatto sostenitore dei « picchet­
ti duri i>. per impedire l'attua­

zione dell'accordo raggiunto 
nella fabbrica d'auto villane 
se jier incrementare la prò 
dazione di * Giuliette ». con 
cedendo « sabati lavorativi -
da recuperare con giorni di 
riposo, ieri ha taciuto. Son 
ha pubblicato una riga sul 
« fallimento » dell'operazione 
provocatoria tentata anche 
questo sabato davanti ai can­
celli di Arese. Un silenzio di 
tomba, accompagnato dalla 
annunciata rinuncia a parte­
cipare alle manifestazioni per 
il primo Maggio. Un segno 
ulteriore della assoluta estra­
neità di questo gruppo alle 
lotte dei lavoratori. 

Hanno parlato invece, con 

un sinistro linguaggio, le bom 
he notturne, come segnale di 
rabbia, di disperazione, di 
impotenza, l'u nuovo messag­
gio terroristico che deve al 
largare l'arca della lucida 
coscienza sulla natura dello 
scontro in atto nel Paese: da 
una parte chi usa le armi 
della democrazia — e fra 
questi i lavoratori dell'Alfa 
Romeo — per difendere e 
cambiare questo stato, dal­
l'altra un manipolo di dispe­
rati. usati da nuovi e eccelli 
strateghi, intenti a combatte 
re ogni sforzo di rinnova­
mento. con le armi cupe del 
terrore, sintomo di un peri­
colo reale, da bloccare 

Nostro servizio 
CASALE DI PRINCIPE — 
Una « vendetta ». Una fase 
della guerra fra « sca.s.-a » ( i 
depositi per rottami d'auto». 
Co.sì è s tato definito il du 
phee barbaro omicidio av 
venuto nella cit tadina di Ter 
ra di lavoro sabato sera alle 
18. Le vittime sono due fra 
telli di 18 e 29 anni. GiiLsep 
pe e Vincenzo Corvino <quc 

gl'ultimo era sposato e pa­
dre di tre figli», che gesti­
vano assieme con un altro 
componente della loro fami 
glia uno « scasso ». Ad iissas 
.-anarh sarebbero stati t re 
fratelli, gestori anche loro di 
un deposito, che d>.-,ta K>!O 
qualche centinaia di me tu 
da quello delle vittime: Ma­
no, Alfonso e Adolfo Seto­
la. I mandat i di cat tura - - 1 
tre sono latitanti — sono 
stati firmati ieri alle 13 dal 
sostituto procuratore dottor 
Scolastico che coordina le 
indagini. 

Giuseppe e Vincenzo Cor­
vino stavano viaggiando a 
bordo di una Fiat f>00 quali 
do sono stati uccisi. Giunti 
m prossimità del crosso de­
posito di rottami dove lavo 
ravano hanno rallentato Ed 
è qui che 1 fratelli Setola li 
hanno sorpresi. A colpi di fu 
elle a pompa, caricato a pal-
lettoni e con pustole calibro 
7.fìó gli assassini hanno co­
minciato a sparare. Vincen­
zo. che era alla guida del­
l'utilitaria, si e accasciato 
sul volante trapassato da mi 
morosi proiettili. Giuseppe, 
invece, ha cercato di fusi-
gire. è cor.so nel portone di 
una casa sul ciglio della stra­
da. ma i tre fratelli lo han­
no rincorso. Raggiunto gli 
hanno sparato contro sei 
colpi di pistola che hanno 
solo ferito il diciannovenne. 

Giuseppe Corvino, ha cer­
cato. perciò, di salire ancora 
una piccola scala che porta 
al primo plano della casa 
dove il giovane pensava di 
salvarsi. Ma non è riuscito 
neanche a salire metà degli 
scalini. Altri colpi lo han­
no finito. 

T tre fratelli Setola, com­
piuto il barbaro ed alluci­
nan te delitto sono fuggiti. 
Per coprirsi la fuga hanno 
rapito, qualche minuto do­
po. addir i t tura un cugino dei 

due assassinati, Eduardo 
Corvino, trovato poco distan­
te dal luogo del delitto. Ave­
vano paura delle reazioni 
della famiglia Corvino e per 
questo hanno preso in ostag­
gio uno de: componenti. 

Difticibssime sono state 
le indagini per individuare i 
colpevoli. Sul luogo dov'em-
iio i due corpi si è radunata 
immediatamente una grande 
folla — 3 ot»0 persone addi­
rit tura, diranno i carabinie­
ri. t an to che è stato diffi­
cile arrivare fino al due ca­
daveri - - ma nessuno ha 
amine, .so di aver visto qual 
Ci I.MÌ 

Vito Faenza 

« Cherchez 
la femme» 

^Cacate la danna». «Quan­
do tomi a cana picchia tua 
vioahe. se tu non sai il per-
clic, lei lo su-». «Faentina 
caput inaiti da donna è ti 
piincipio di tutti i viali). 
« Donna e motoit gioia e 
dolori ». eccetera: è risapu­
to. comunque vadano le co­
se la <( colpa» è sempre del­
le donne La mala femmina 
e la rovina della casa, ehi 
ìion lo sa: pregiudizi tal 
mente radicati, da diventale 
senso comune, maiale cor­
rente e, vivaddio, «saggio» 
proverbio popolare. Il maschi­
lismo, come il futuro, ha 
un cuoi e antico, nonché con­
torto. 

Perche" diciamo ciò? Per-
clic abbiamo letto quanta 
scriveva ieri il « Messagge­
ro », manchette a due colon­
ne in prima pagina, con bel 
risalta. « Tragedia passionale 
a PrunavaUe. Un uomo ha 
ucciso con tre revolverate il 

! marito dell'amante poi ha 
! tentato di ammazzare anche 
I la donna. Ma dopo un col­

po andato a vuoto, l'arma 
I sì è inceppata... Causa dell' 
i assurdo tragedia la moglie 
! della vittima, Ida Lanciotti, 
! di 40 anni, infermiera. La 
I donna aveva decido dt tron-
1 care la relazione ». 

Per costruire i pneumatici 
di un autotreno occorrono 3 barili 

di petrolio. 
L'Italia spende in un anno 

8.000 miliardi per comprare petrolio. 

! ! 

! I 
l I 

I • 
» 
I 

Rinnovare pneumatici 
significa contribuire a 
contenere le importa­
zioni di petrolio. E si sa: 
i pneumatici sono 
composti mediamente' 
per il 90% da derivati 
del petrolio.Senza la 
tecnologia Marangoni, 
gli 8.000 miliardi di lire 
che l'Italia spende ogni 
anno per importare 
petrolio potrebbero 
essere molti di più. E non vi 
sarebbero tante alternative 

valide all'alto costo dei 
pneumatici nuovi. 
Ogni anno Marangoni 
ricostruisce un milione 
di pneumatici. Sono i 
rinnovati Marangoni, 
che costano meno 
della metà. 
Pneumatici rinnovati, 
ma come nuovi. 
Per il trasporto privato, 
il trasporto pesante, 

•\\ trasporto aereo e il 
movimento terra. Garantiti, in 
qualità durata e sicurezza. 

i » marangoni pneumatici 
Risparmi tu, risparmia il paese. I 

• T ' , 
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